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SEZIONE 1 

Scheda Anagrafica dell’Amministrazione ed analisi del contesto esterno ed interno 

 

 

SEDE LEGALE: CAP 57033 Marciana Marina (LI) – Via Giovanni Pascoli, n. 1 

Codice Fiscale: 82002040499 - Partita IVA: 00179550496 

TELEFONO: 0565 99002 - URP: 0565 99368 – FAX 0565 904321  

POLIZIA LOCALE: 0565 904490 

Pec: comunemarcianamarina@postacert.toscana.it 

 

SINDACO: Gabriella Allori 

RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA: 
Dott.ssa Antonella Trombetta 

R.A.S.A.: Geom. Rosario Navarra 

RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (DPO): Avv. Nadia Corà 

 

Per l’analisi del contesto esterno ed interno si rinvia alle successive sezioni del Piano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 2 
Valore pubblico, performance e anticorruzione 

2.1 Valore Pubblico  
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione 
non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.  
Si riconoscono come valori fondativi il benessere della comunità, lo sviluppo sostenibile del territorio e l’im-
portanza dell’etica e della legalità come Valore Pubblico, da preservarsi in ogni fase dell’attività amministra-
tiva.  
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l’organo di indirizzo 
definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del D.M. 132/2022 (art. 3).  
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 
per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi 
declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto 
obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  
2.2 Performance  
2.2.1 Premessa  
Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti 
con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione, si ritiene di procedere 
ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione “Performance”.  
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dell’organizza-
zione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione 
dell’organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i 
cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell’impiego delle risorse e qualità e quantità delle presta-
zioni e dei servizi erogati.  
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell’efficacia e dell’efficienza delle prestazioni 
individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti.  
Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiet-
tivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti.  
Il ciclo di gestione della performance, di cui all’art. 4 del D.Lgs. 150/2009, si sviluppa attraverso un sistema 
integrato di programmazione e controllo, tramite il quale sono definiti gli obiettivi (strategici, operativi, di 
gestione e anticorruzione), le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun 
Centro di Responsabilità.  
Il sistema di controlli viene regolato dal regolamento comunale sui controlli interni approvato con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 4 del 17.04.2013.  
L’attività di programmazione del Comune, attraverso la quale sono definiti gli obiettivi, i percorsi mediante i 
quali conseguirli e le relative risorse, viene svolta attraverso i documenti illustrati ai seguenti paragrafi.  
2.2.2 Programma di Mandato 2022-2027  
Nel corso della seduta del 05.08.2022, con delibera n. 18, il Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 46 del 
D.Lgs. 267/2000, ha approvato le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso 
del mandato amministrativo 2022-2027. 
2.2.3 Documento Unico di Programmazione 2024-2026  
Il Consiglio Comunale ha approvato il DUP 2024-2026 con delibera n. 68 in data 29 dicembre 2023.  
Il Documento Unico di Programmazione rappresenta lo strumento che permette l’attività di guida strategica 
ed operativa degli Enti Locali consentendo di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discon-
tinuità ambientali e organizzative, costituendo, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza 
dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  
Il DUP si compone di due sezioni: la sezione strategica, con un orizzonte temporale che coincide con il man-
dato amministrativo, e la sezione operativa, con un orizzonte temporale triennale, come il Bilancio di previ-
sione finanziario.  
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 del TUEL 
ed individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi e obiettivi strategici dell’ente, 
mentre la sezione operativa ha carattere generale e contenuto programmatico e costituisce lo strumento a sup-
porto del processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  



La sezione operativa del DUP in particolare si articola in due parti fondamentali: nella prima parte sono de-
scritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente, sia al gruppo ammi-
nistrazione pubblica, e definiti per tutto il periodo di riferimento del DUP i singoli programmi da realizzare ed 
i relativi obiettivi annuali e pluriennali, mentre nella seconda parte contiene la programmazione relativa alle 
opere pubbliche, al fabbisogno di personale, alle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio, agli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore ad € 140.000,00 e al contenimento della spesa.  
Il Comune ha approvato il DUP semplificato come consentito per i Comuni di minore entità demografica. 
2.2.4 Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026  
Il Consiglio Comunale, con delibera n. 69 in data 29 dicembre 2023, ha approvato il Bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026.  
Il Bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previ-
sioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei documenti 
di programmazione dell’ente, attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio 
della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie 
tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel Docu-
mento Unico di Programmazione.  
La funzione politico-amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita attraverso 
l’approvazione del Bilancio autorizzatorio per missioni, programmi e titoli e che ripartisce le risorse disponibili 
tra le funzioni e i programmi.  
2.2.5 Piano esecutivo di gestione anno 2024-2026  
La Giunta Comunale ha approvato, con delibera n. 9 del 22.01.2024, il Piano Esecutivo di Gestione, elaborato 
in coerenza con il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 e con il Bilancio di Previsione Finanziario 
2024-2026, articolando in capitoli le risorse previste in entrata e in uscita nel corso dell’esercizio finanziario.  
2.2.6 Obiettivi di performance per il triennio 2024-2026  
Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e il Piano della per-
formance di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 150/2009 sono stati assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Orga-
nizzazione (PIAO), quale nuovo documento di programmazione e governance introdotto dall’articolo 6 del 
D.L. n. 80/2021, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della L. 113/2021.   
Gli obiettivi di performance rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di program-
mazione, in quanto permettono di affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di programmazione 
(Programma di mandato, Documento Unico di Programmazione, Bilancio di Previsione Finanziario, Piano 
esecutivo di gestione), un efficace strumento di budgeting in cui vengono esplicitati gli obiettivi, le risorse 
necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun servizio.  
Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e 
quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell’interesse del destinatario 
dei servizi e degli interventi.  
La presente sezione include quindi il Piano degli obiettivi e delle Performance, e costituisce il documento 
programmatico triennale, aggiornato annualmente, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed ope-
rativi dell’Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valuta-
zione della prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti attori in 
merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese.  
Il presente documento individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità al fine della successiva 
misurazione della performance organizzativa.  
Il piano delle performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all’art. 4 del 
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 si articola nelle seguenti fasi:  
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 
rispettivi indicatori;  
b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;  
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, 
nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  



Il Comune di Marciana Marina, con la redazione del presente Piano, realizza una previsione dettagliata degli 
obiettivi operativi e strategici da conseguire nell’esercizio di riferimento, tenuto conto delle limitatissime di-
mensioni organizzative dell’ente.  
La finalità del Piano è rendere partecipe la cittadinanza degli obiettivi che il Comune si è proposto di raggiun-
gere, garantendo massima trasparenza ed ampia diffusione verso l’esterno. 
Performance organizzativa dell’Ente  
La misurazione e la valutazione della performance organizzativa dell’Ente nel suo complesso terrà conto del 
rispetto dei tempi di pagamento, con l’obiettivo di pagare le fatture entro i termini e ridurre l’importo dello 
stock dei debiti commerciali di fine esercizio.  
Performance individuale  
La misurazione e la valutazione della performance individuale avrà a riferimento obiettivi da realizzarsi, even-
tualmente, ove ne ricorrano i presupposti, anche tramite piani di lavoro finanziati dalle risorse decentrate per 
il trattamento accessorio. 
Obiettivi affidati al Segretario comunale  
Il Segretario comunale partecipa al raggiungimento degli obiettivi della struttura, con particolare riferimento 
a quelli strategici.  
2.2.7 Relazione finale sulla performance  
L’individuazione annuale di obiettivi strategici e di obiettivi operativi e la rilevazione, a consuntivo, di quanto 
realizzato rispondono all’esigenza di poter verificare l’efficacia della gestione dell’Ente.  
La relazione sulla Performance del Comune di Marciana Marina avrà l’obiettivo di evidenziare a consuntivo i 
risultati organizzativi raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



STRUTTURA: SEGRETERIA GENERALE - SEGRETARIO GENERALE: ANTONELLA TROMBETTA  
 

Linea Strategica Promuovere la crescita del Paese valorizzando le risorse presenti e creando nuove opportunità per lo sviluppo sostenibile del 
territorio 

Obiettivo Stra-
tegico 

Gestire e migliorare l'Amministrazione e il funzionamento dei servizi generali e dei servizi di supporto interni 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Obiettivo Ope-
rativo 

Mantenere e sviluppare gli standard qualitativi e quantitativi dei servizi erogati 

 

N° Descrizione Obiettivi Gestionali Peso 
% 

Indicatori di Misurazione Valori Attesi Data Fine 
Attesa 

1 Redazione del Piano Integrato Attività e Organizza-
zione. 

20% Redazione del Piano Inte-
grato Attività e Organizza-
zione, secondo la norma-
tiva aggiornata e i modelli 
del Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 

Presentazione del PIAO alla 
Giunta ai fini dell’approva-
zione entro la data prevista 
per legge. 

15.04.2024 

1.1 Fase: Ricognizione presso gli uffici competenti della 

documentazione da inserire nel piano in relazione 

alle diverse sezioni.  

(50%) Ricognizione presso gli uf-

fici competenti della docu-

mentazione da inserire nel 

piano in relazione alle di-

verse sezioni. 

Acquisizione di tutte le infor-

mazioni e i dati necessari in 

relazione alle diverse sezioni. 

10.04.2024 

1.2 Fase: Compilazione del piano e acquisizione dei pa-

reri necessari. 

(50%) Compilazione del piano e 

acquisizione dei pareri ne-

cessari. 

Trasmissione alla Giunta per 

l’approvazione. 

11.04.2024 

2 Coordinamento e controllo del rispetto degli obbli-
ghi e adempimenti relativi alla trasparenza, di cui al 
d.lgs. n° 33/2013 e s.m.i. sulla sezione amministra-
zione trasparente con particolare riferimento all’ac-
cessibilità dei contenuti sul sito web dell’Ente e ri-
sposta alle richieste di accesso, nel rispetto del cor-
retto trattamento dei dati personali. 

10% Controllo sulla sezione di 
amministrazione traspa-
rente. 
Verifica delle richieste di 
accesso civico ricevute ed 
evase. 

Controllo sul corretto carica-
mento di tutti i documenti 
previsti dalla normativa sulle 
sezioni di amministrazione 
trasparente, nel rispetto del 
corretto trattamento dei dati 
personali. 
Verifica sulle richieste di ac-
cesso agli atti. 

31.12.2024 

2.1 Fase: Verifica del completamento della pubblica-

zione dei documenti oggetto del monitoraggio an-

nuale dell’ANAC. 

(50%) Controllo della pubblica-

zione dei documenti og-

getto della verifica annuale 

dell’ANAC sull’anno prece-

dente. 

Completamento della pubbli-

cazione di tutti i documenti 

oggetto della verifica annuale 

dell’ANAC sull’anno prece-

dente. 

30.06.2024 

2.2 Fase: Coordinamento e controllo della pubblicazione 

dei documenti previsti su amministrazione traspa-

rente.  

(50%) Verifica della pubblica-

zione dei documenti og-

getto di trasparenza. 

Accesso alla sezione ammini-

strazione trasparente e veri-

fica della corretta pubblica-

zione in particolare delle in-

formazioni relative agli incari-

chi e agli appalti. 

Verifica dell’evasione di tutte 

le richieste di accesso civico. 

31.12.2024 

3 Coordinamento e controllo sulla prevenzione della 
corruzione ai sensi della L. 190/2012 e implementa-
zione delle azioni previste nel piano triennale di pre-
venzione della corruzione, con particolare riferi-
mento ai progetti del PNRR, all’attività di antirici-
claggio e antiterrorismo. 

10% Adempimenti relativi al 
PTPCT. 

Redazione del PTPCT, con 
analisi delle aree di rischio, 
verifica e controllo della pro-
duzione dei report richiesti 
sulle attività di prevenzione 
della corruzione intraprese. 

31.12.2024 

3.1 Fase: Coordinamento dei controlli sui progetti del 

PNRR, sull’antiriciclaggio e antiterrorismo. 

(50%) Verifica della redazione dei 

controlli sui progetti del 

PNRR, sull’antiriciclaggio e 

antiterrorismo. 

Coordinamento e verifica 

della compilazione delle se-

zioni specifiche sulle schede di 

monitoraggio progetti del 

PNRR, sull’antiriciclaggio e 

antiterrorismo. 

31.12.2024 

3.2 Fase: Monitoraggio sull’implementazione del piano 

anticorruzione. 
(50%) Verifica della redazione del 

monitoraggio semestrale o 

annuale sull’anticorru-

zione. 

Coordinamento e verifica 

della compilazione delle 

schede di monitoraggio sulle 

aree di rischio di apparte-

nenza e gli atti adottati. 

31.12.2024 

4 Gestione e coordinamento della contrattazione de-
centrata integrativa dell’anno di riferimento in con-
formità al nuovo CCNL comparto funzioni locali e im-
plementazione del nuovo CCDI normativo. 

20% Implementazione del 
nuovo contratto decen-
trato integrativo e con-
trollo del fondo salario ac-
cessorio annuale. 

Corretta chiusura del pro-
cesso di sottoscrizione defini-
tiva e approvazione del nuovo 
CCDI dell’anno di riferimento. 

30.06.2024 



4.1 Fase: Verifica approvazione determina di costitu-

zione del fondo del salario accessorio e della propo-

sta di nuovo CCDI normativo. 

(50%) Controllo determina costi-

tuzione del fondo del sala-

rio accessorio e della pro-

posta di nuovo CCDI nor-

mativo. 

Verifica della correttezza pro-

cedurale e dei contenuti. 

15.06.2024 

4.2 Fase: Gestione della contrattazione e sottoscrizione 

definitiva del contratto decentrato integrativo. 

(50%) Sottoscrizione della prein-

tesa del ccdi e conclusione 

della procedura di sotto-

scrizione definitiva. 

Corretta e tempestiva conclu-

sione di tutte le fasi della con-

trattazione decentrata. 

30.06.2024 

5 Obiettivo obbligatorio di legge: Garantire la piena 
accessibilità sia fisica che digitale e garantire l’inclu-
sione sociale. 

10% Garantire la piena accessi-
bilità sia fisica che digitale 
ed eliminare qualsiasi 
forma di discriminazione. 

Monitoraggio dell’implemen-
tazione di specifiche proce-
dure e meccanismi volti a fa-
vorire l’accessibilità e l’inclu-
sione. 

31.12.2024 

5.1 Fase: Monitoraggio sull’accessibilità fisica e digitale 

alle persone con disabilità. 

(50%) Garantire la piena accessi-

bilità sia fisica che digitale 

sia da parte degli utenti 

che dei dipendenti che pos-

sono avere delle disabilità. 

Per quanto riguarda l’accessi-

bilità digitale, garantire la 

presenza sul sito web di tec-

nologie assistive o configura-

zioni specifiche per l’accesso 

ai servizi da parte di persone 

con disabilità. 

Per quanto riguarda l’accessi-

bilità fisica agli uffici, questa 

deve essere garantita me-

diante la rimozione delle bar-

riere architettoniche oppure 

prevedendo degli accessi de-

dicati facilitati che siano ade-

guati e praticabili per le per-

sone che hanno limitazioni 

nella capacità di movimento. 

31.12.2024 

5.2 Fase: Monitoraggio sull’inclusione sociale e pari op-

portunità. 

(50%) Eliminare qualsiasi forma 

di discriminazione nel ri-

spetto delle diversità di 

estrazione sociale, culturali 

e religiose. 

Controllare che non si siano 

verificati episodi di discrimi-

nazione sociale e di genere. 

Verificare che sia stata esami-

nata tempestivamente qual-

siasi segnalazione da parte 

degli utenti o dei dipendenti 

su eventuali discriminazioni e 

violazioni della parità di ge-

nere. 

31.12.2024 

6 Obiettivo obbligatorio di legge: Monitoraggio del ri-
spetto dei tempi medi di pagamento dei fornitori 
previsti dalla legge, attraverso una più tempestiva 
attività d’impegno e determinazione per la liquida-
zione consentendo all’ufficio ragioneria di emettere 
i mandati di pagamento in modo tempestivo rispet-
tando l’ordine temporale di fatturazione. 

30% Tempi medi di pagamento 
dell’Ente. 

Tempi medi di pagamento en-
tro i 30 gg. 
Valore indicatore annuale 
pubblicato sul sito uguale a 0 
o negativo. 

31.12.2024 

6.1 Fase: monitoraggio trimestrale sul rispetto dei 

tempi medi di pagamento. 

(50%) Verifica dell’indicatore tri-

mestrale di rispetto dei 

tempi medi di pagamento. 

Rispetto del limite temporale 

di pagamento entro 30 gg. 

31.12.2024 

6.2 Fase: pubblicazione dei dati sulla sezione ammini-

strazione trasparente. 

(50%) Verifica della pubblica-

zione dei documenti og-

getto di trasparenza. 

Accesso alla sezione ammini-

strazione trasparente e veri-

fica della corretta pubblica-

zione degli indicatori previsti. 

31.12.2024 

 



STRUTTURA: SETTORE 1 – AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO - RESPONSABILE: ANDRÈE DONATI  
 

Linea Strategica Promuovere la crescita del Paese valorizzando le risorse presenti e creando nuove opportunità per lo sviluppo sostenibile del 
territorio 

Obiettivo Stra-
tegico 

Gestire e migliorare l'Amministrazione e il funzionamento dei servizi generali e dei servizi di supporto interni; Gestire e miglio-
rare l'Amministrazione, il funzionamento ed erogazione dell'istruzione e dei servizi sociali; Gestire e migliorare l'Amministra-
zione e il funzionamento della cultura, dello sport e del turismo 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione; Diritti sociali, politiche sociali e famiglia; Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Obiettivo Ope-
rativo 

Mantenere e sviluppare gli standard qualitativi e quantitativi dei servizi erogati 

 

N° Descrizione Obiettivi Gestionali Peso 
% 

Indicatori di Misurazione Valori Attesi Data Fine 
Attesa 

1 Obiettivo strategico trasversale: Rispetto degli 
obblighi e adempimenti relativi alla trasparenza, 
di cui al d.lgs. n° 33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
amministrazione trasparente con particolare ri-
ferimento all’accessibilità dei contenuti sul sito 
web dell’Ente e risposta alle richieste di accesso, 
nel rispetto del corretto trattamento dei dati 
personali. 

10% Sezioni di amministrazione 
trasparente di competenza.  
Rispetto delle previsioni 
normative e regolamentari 
interne. 
N. richieste di accesso civico 
ricevute ed evase. 

Corretto caricamento di tutti i 
documenti previsti dalla nor-
mativa sulle sezioni di ammini-
strazione trasparente, nel ri-
spetto del corretto tratta-
mento dei dati personali. 
Tempestiva risposta a tutte le 
richieste di accesso agli atti. 

31.12.2024 

1.1 Fase: completamento della pubblicazione dei do-

cumenti oggetto del monitoraggio annuale 

dell’ANAC. 

(50%) Verifica della pubblicazione 

dei documenti oggetto della 

verifica annuale dell’ANAC 

sull’anno precedente. 

Completamento della pubbli-

cazione di tutti i documenti og-

getto della verifica annuale 

dell’ANAC sull’anno prece-

dente. 

30.06.2024 

1.2 Fase: pubblicazione dei documenti previsti su 

amministrazione trasparente.  

(50%) Verifica della pubblicazione 

dei documenti oggetto di 

trasparenza. 

Accesso alla sezione ammini-

strazione trasparente e verifica 

della corretta pubblicazione in 

particolare delle informazioni 

relative agli incarichi e agli ap-

palti. 

Evasione di tutte le richieste di 

accesso civico. 

31.12.2024 

2 Obiettivo strategico trasversale: Prevenzione 
della corruzione ai sensi della L. 190/2012 e im-
plementazione delle azioni previste nel piano 
triennale di prevenzione della corruzione, con 
particolare riferimento ai progetti del PNRR, 
all’attività di antiriciclaggio e antiterrorismo. 

10% Rispetto delle previsioni 
normative e regolamentari 
interne. 
Adempimenti relativi al 
PTPCT. 

Partecipazione alla redazione 
del PTPCT, con analisi delle 
aree di rischio di competenza, 
produzione dei report richiesti 
sulle attività di prevenzione 
della corruzione intraprese. 

31.12.2024 

2.1 Fase: Redazione dei controlli sui progetti del 

PNRR, sull’antiriciclaggio e antiterrorismo. 

(50%) Redazione dei controlli sui 

progetti del PNRR, sull’anti-

riciclaggio e antiterrorismo. 

Compilazione delle sezioni spe-

cifiche sulle schede di monito-

raggio progetti del PNRR, 

sull’antiriciclaggio e antiterro-

rismo. 

31.12.2024 

2.2 Fase: Monitoraggio sull’implementazione del 

piano anticorruzione. 

(50%) Redazione del monitoraggio 

semestrale o annuale 

sull’anticorruzione. 

Compilazione delle schede di 

monitoraggio sulle aree di ri-

schio di appartenenza e gli atti 

adottati. 

31.12.2024 

3 Obiettivo strategico trasversale: Processo di tra-
sformazione digitale dei servizi dell’Ente: svi-
luppo e completamento dell'informatizzazione 
delle procedure. 

10% Informatizzazione o com-
pletamento della procedura 
di accesso ai servizi 
dell’ente da parte degli 
utenti. 

Aggiornamento e pubblica-
zione online di tutta la moduli-
stica relativa ai servizi gestiti. 
Attivazione e verifica del fun-
zionamento dell’accesso on-
line ai servizi dell’Ente. 

31.12.2024 

3.1 Fase: Formazione nativa dei documenti ammini-

strativi in formato digitale – Pubblicazione dei 

documenti ed atti sul sito istituzionale nel ri-

spetto dei requisiti di accessibilità. 

(25%) Rispetto dell’obbligo di for-

mazione nativa del docu-

mento amministrativo e ri-

spetto dei requisiti di acces-

sibilità degli atti pubblicati 

sui siti web delle p.a.. 

Formazione di tutti i docu-

menti amministrativi (com-

prese lettere, istanze etc. che 

abbiano quali destinatari sog-

getti iscritti in IPA ed INI-PEC) 

in formato digitale. 

31.12.2024 

3.2 Fase: Utilizzo del gestionale per la creazione, sot-

toscrizione e pubblicazione delle autorizzazioni 

dirigenziali. 

(25%) Informatizzazione della pro-

cedura per il rilascio delle 

autorizzazioni dirigenziali. 

100% delle autorizzazioni rila-

sciate in formato digitale. 

31.12.2024 

3.3 Fase: Aggiornamento della modulistica online. (25%) Revisione della modulistica 

per l’accesso ai servizi ge-

stiti. 

Pubblicazione sul sito istituzio-

nale in formato word e pdf 

(non scansionato) di tutta la 

modulistica aggiornata rela-

tiva ai servizi specifici del Set-

31.12.2024 



tore e necessaria all’attiva-

zione dello sportello online per 

gli utenti. 

3.4 Fase: Individuazione e attivazione delle entrate 

da riscuotere obbligatoriamente tramite sistema 

PagoPa sul portale cittadino digitale. 

(25%) Analisi della tassonomia 

pubblicata da Agid con tutte 

le tipologie di entrata da ri-

scuotere tramite PagoPa. 

Individuazione delle tipologie 

di entrata da attivare sul por-

tale cittadino digitale per la ri-

scossione tramite PagoPA. 

31.12.2024 

4 Obiettivo obbligatorio di legge: Garantire la 
piena accessibilità sia fisica che digitale e garan-
tire l’inclusione sociale. 

10% Garantire la piena accessibi-
lità sia fisica che digitale ed 
eliminare qualsiasi forma di 
discriminazione. 

Implementazione di specifiche 
procedure e meccanismi volti a 
favorire l’accessibilità e l’inclu-
sione. 

31.12.2024 

4.1 Fase: Accessibilità fisica e digitale alle persone 

con disabilità. 

(50%) Garantire la piena accessibi-

lità sia fisica che digitale sia 

da parte degli utenti che dei 

dipendenti che possono 

avere delle disabilità. 

Per quanto riguarda l’accessi-

bilità digitale, garantire la pre-

senza sul sito web di tecnologie 

assistive o configurazioni spe-

cifiche per l’accesso ai servizi 

da parte di persone con disabi-

lità. 

Per quanto riguarda l’accessi-

bilità fisica agli uffici, questa 

deve essere garantita me-

diante la rimozione delle bar-

riere architettoniche oppure 

prevedendo degli accessi dedi-

cati facilitati che siano ade-

guati e praticabili per le per-

sone che hanno limitazioni 

nella capacità di movimento. 

31.12.2024 

4.2 Fase: Inclusione sociale e pari opportunità. (50%) Eliminare qualsiasi forma di 

discriminazione nel rispetto 

delle diversità di estrazione 

sociale, culturali e religiose. 

Controllare che non si siano ve-

rificati episodi di discrimina-

zione sociale e di genere. 

Esaminare tempestivamente 

qualsiasi segnalazione da 

parte degli utenti o dei dipen-

denti su eventuali discrimina-

zioni e violazioni della parità di 

genere. 

31.12.2024 

5 Obiettivo obbligatorio di legge: Rispetto dei 
tempi medi di pagamento dei fornitori previsti 
dalla legge, attraverso una più tempestiva atti-
vità d’impegno e determinazione per la liquida-
zione consentendo all’ufficio ragioneria di 
emettere i mandati di pagamento in modo tem-
pestivo rispettando l’ordine temporale di fattu-
razione. 

30% Tempi medi di pagamento 
dell’Ente. 

Tempi medi di pagamento en-
tro i 30 gg. 
Valore indicatore annuale pub-
blicato sul sito uguale a 0 o ne-
gativo. 

31.12.2024 

5.1  Fase: rispetto dei tempi medi di pagamento. (100%) Verifica dell’indicatore tri-

mestrale di rispetto dei 

tempi medi di pagamento. 

Rispetto del limite temporale 

di pagamento entro 30 gg. 

31.12.2024 

6 Obiettivo di sviluppo specifico del Settore: 
Sottoposizione alla Giunta comunale di uno 
schema di Regolamento di adeguamento della 
normativa interna alle modifiche in materia di 
Statuto dei diritti del contribuente. 

30% Revisione della normativa 
interna in modo da ade-
guarla al nuovo quadro ordi-
namentale in materia di di-
ritti del contribuente. 

Redazione di uno schema di 
Regolamento in conformità 
alle regole ed ai principi della 
normativa vigente.  

31.10.2024 

6.1  Fase: Sottoposizione al Segretario comunale 

della bozza di Regolamento. 

(50%) Validazione della bozza di 
Regolamento da parte del 
Segretario comunale. 

Consegna della bozza di Rego-

lamento al Segretario comu-

nale. 

30.09.2024 

6.2 Fase: Sottoposizione alla Giunta comunale della 

proposta di deliberazione di adozione del nuovo 

Regolamento. 

(50%) Perfezionamento della pro-

posta di deliberazione. 

Invio della proposta di delibe-

razione ai componenti della 

Giunta comunale. 

31.10.2024 

 

 

Dipendenti coinvolti sugli obiettivi: 

N. Dipendenti Obiettivo Peso 
% 

    

    



    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    



STRUTTURA: SETTORE 2 - SERVIZI AL TERRITORIO – RESPONSABILE: (VEDASI DECRETI SINDACALI DI NOMINA TEMPO PER TEMPO VIGENTI)  
 

Linea Strategica Promuovere la crescita del Paese valorizzando le risorse presenti e creando nuove opportunità per lo sviluppo sostenibile del 
territorio 

Obiettivo Stra-
tegico 

Gestire e migliorare l'Amministrazione e il funzionamento dei servizi tecnici, della valorizzazione del territorio e dell'ambiente 

Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente; Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

Obiettivo Ope-
rativo 

Mantenere e sviluppare gli standard qualitativi e quantitativi dei servizi erogati 

 

N° Descrizione Obiettivi Gestionali Peso 
% 

Indicatori di Misurazione Valori Attesi Data Fine 
Attesa 

1 Obiettivo strategico trasversale: Rispetto degli 
obblighi e adempimenti relativi alla trasparenza, 
di cui al d.lgs. n° 33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
amministrazione trasparente con particolare ri-
ferimento all’accessibilità dei contenuti sul sito 
web dell’Ente e risposta alle richieste di accesso, 
nel rispetto del corretto trattamento dei dati 
personali. 

10% Sezioni di amministrazione 
trasparente di competenza.  
Rispetto delle previsioni 
normative e regolamentari 
interne. 
N. richieste di accesso civico 
ricevute ed evase. 

Corretto caricamento di tutti i 
documenti previsti dalla nor-
mativa sulle sezioni di ammini-
strazione trasparente, nel ri-
spetto del corretto tratta-
mento dei dati personali. 
Tempestiva risposta a tutte le 
richieste di accesso agli atti. 

31.12.2024 

1.1 Fase: completamento della pubblicazione dei do-

cumenti oggetto del monitoraggio annuale 

dell’ANAC. 

(50%) Verifica della pubblicazione 

dei documenti oggetto della 

verifica annuale dell’ANAC 

sull’anno precedente. 

Completamento della pubbli-

cazione di tutti i documenti og-

getto della verifica annuale 

dell’ANAC sull’anno prece-

dente. 

30.06.2024 

1.2 Fase: pubblicazione dei documenti previsti su 

amministrazione trasparente.  

(50%) Verifica della pubblicazione 

dei documenti oggetto di 

trasparenza. 

Accesso alla sezione ammini-

strazione trasparente e verifica 

della corretta pubblicazione in 

particolare delle informazioni 

relative agli incarichi e agli ap-

palti. 

Evasione di tutte le richieste di 

accesso civico. 

31.12.2024 

2 Obiettivo strategico trasversale: Prevenzione 
della corruzione ai sensi della L. 190/2012 e im-
plementazione delle azioni previste nel piano 
triennale di prevenzione della corruzione, con 
particolare riferimento ai progetti del PNRR, 
all’attività di antiriciclaggio e antiterrorismo. 

10% Rispetto delle previsioni 
normative e regolamentari 
interne. 
Adempimenti relativi al 
PTPCT. 

Partecipazione alla redazione 
del PTPCT, con analisi delle 
aree di rischio di competenza, 
produzione dei report richiesti 
sulle attività di prevenzione 
della corruzione intraprese. 

31.12.2024 

2.1 Fase: Redazione dei controlli sui progetti del 

PNRR, sull’antiriciclaggio e antiterrorismo. 

(50%) Redazione dei controlli sui 

progetti del PNRR, sull’anti-

riciclaggio e antiterrorismo. 

Compilazione delle sezioni spe-

cifiche sulle schede di monito-

raggio progetti del PNRR, 

sull’antiriciclaggio e antiterro-

rismo. 

31.12.2024 

2.2 Fase: Monitoraggio sull’implementazione del 

piano anticorruzione. 

(50%) Redazione del monitoraggio 

semestrale o annuale 

sull’anticorruzione. 

Compilazione delle schede di 

monitoraggio sulle aree di ri-

schio di appartenenza e gli atti 

adottati. 

31.12.2024 

3 Obiettivo strategico trasversale: Processo di tra-
sformazione digitale dei servizi dell’Ente: svi-
luppo e completamento dell'informatizzazione 
delle procedure. 

10% Informatizzazione o com-
pletamento della procedura 
di accesso ai servizi 
dell’Ente da parte degli 
utenti. 

Aggiornamento e pubblica-
zione online di tutta la moduli-
stica relativa ai servizi gestiti. 
Attivazione e verifica del fun-
zionamento dell’accesso on-
line ai servizi dell’Ente. 

31.12.2024 

3.1 Fase: Formazione nativa dei documenti ammini-

strativi in formato digitale – Pubblicazione dei 

documenti ed atti sul sito istituzionale nel ri-

spetto dei requisiti di accessibilità. 

(25%) Rispetto dell’obbligo di for-

mazione nativa del docu-

mento amministrativo e ri-

spetto dei requisiti di acces-

sibilità degli atti pubblicati 

sui siti web delle p.a.. 

Formazione di tutti i docu-

menti amministrativi (com-

prese lettere, istanze etc. che 

abbiano quali destinatari sog-

getti iscritti in IPA ed INI-PEC) 

in formato digitale. 

31.12.2024 

3.2 Fase: Utilizzo del gestionale per la creazione, sot-

toscrizione e pubblicazione delle autorizzazioni 

dirigenziali. 

(25%) Informatizzazione della pro-

cedura per il rilascio delle 

autorizzazioni dirigenziali. 

100% delle autorizzazioni rila-

sciate in formato digitale. 

31.12.2024 

3.3 Fase: Aggiornamento della modulistica online. (25%) Revisione della modulistica 

per l’accesso ai servizi ge-

stiti. 

Pubblicazione sul sito istituzio-

nale in formato word e pdf 

(non scansionato) di tutta la 

modulistica aggiornata rela-

tiva ai servizi specifici del Set-

31.12.2024 



tore e necessaria all’attiva-

zione dello sportello online per 

gli utenti. 

3.4 Fase: Individuazione e attivazione delle entrate 

da riscuotere obbligatoriamente tramite sistema 

PagoPa sul portale cittadino digitale. 

(25%) Analisi della tassonomia 

pubblicata da Agid con tutte 

le tipologie di entrata da ri-

scuotere tramite PagoPa. 

Individuazione delle tipologie 

di entrata da attivare sul por-

tale cittadino digitale per la ri-

scossione tramite PagoPA. 

31.12.2024 

4 Obiettivo obbligatorio di legge: Garantire la 
piena accessibilità sia fisica che digitale e garan-
tire l’inclusione sociale. 

10% Garantire la piena accessibi-
lità sia fisica che digitale ed 
eliminare qualsiasi forma di 
discriminazione. 

Implementazione di specifiche 
procedure e meccanismi volti a 
favorire l’accessibilità e l’inclu-
sione. 

31.12.2024 

4.1 Fase: Accessibilità fisica e digitale alle persone 

con disabilità. 

(50%) Garantire la piena accessibi-

lità sia fisica che digitale sia 

da parte degli utenti che dei 

dipendenti che possono 

avere delle disabilità. 

Per quanto riguarda l’accessi-

bilità digitale, garantire la pre-

senza sul sito web di tecnologie 

assistive o configurazioni spe-

cifiche per l’accesso ai servizi 

da parte di persone con disabi-

lità. 

Per quanto riguarda l’accessi-

bilità fisica agli uffici, questa 

deve essere garantita me-

diante la rimozione delle bar-

riere architettoniche oppure 

prevedendo degli accessi dedi-

cati facilitati che siano ade-

guati e praticabili per le per-

sone che hanno limitazioni 

nella capacità di movimento. 

31.12.2024 

4.2 Fase: Inclusione sociale e pari opportunità. (50%) Eliminare qualsiasi forma di 

discriminazione nel rispetto 

delle diversità di estrazione 

sociale, culturali e religiose. 

Controllare che non si siano ve-

rificati episodi di discrimina-

zione sociale e di genere. 

Esaminare tempestivamente 

qualsiasi segnalazione da 

parte degli utenti o dei dipen-

denti su eventuali discrimina-

zioni e violazioni della parità di 

genere. 

31.12.2024 

5 Obiettivo obbligatorio di legge: Rispetto dei 
tempi medi di pagamento dei fornitori previsti 
dalla legge, attraverso una più tempestiva atti-
vità d’impegno e determinazione per la liquida-
zione consentendo all’ufficio ragioneria di 
emettere i mandati di pagamento in modo tem-
pestivo rispettando l’ordine temporale di fattu-
razione. 

30% Tempi medi di pagamento 
dell’Ente. 

Tempi medi di pagamento en-
tro i 30 gg. 
Valore indicatore annuale pub-
blicato sul sito uguale a 0 o ne-
gativo. 

31.12.2024 

5.1  Fase: rispetto dei tempi medi di pagamento. (100%) Verifica dell’indicatore tri-

mestrale di rispetto dei 

tempi medi di pagamento. 

Rispetto del limite temporale 

di pagamento entro 30 gg. 

31.12.2024 

6 Obiettivo di sviluppo specifico del Settore: 
Riqualificazione area interna al centro abitato al 
fine di realizzare un parcheggio pubblico in viale 
A. Moro. 

30% Garantire un miglioramento 
della vivibilità all’interno del 
centro abitato. 

Rispetto degli standard di set-
tore. 

31.12.2024 

6.1  Fase: Sottoposizione alla Giunta comunale del 

progetto esecutivo.  

(50%) Redazione del progetto ese-

cutivo. 

Rispetto degli standard di set-

tore. 

31.10.2024 

6.2 Fase: Avvio procedura di affidamento. (50%) Pubblicazione atto indittivo. Conclusione della prima fase 

della procedura di affida-

mento. 

31.12.2024 

 

Dipendenti coinvolti sugli obiettivi: 

N. Dipendenti Obiettivo Peso 
% 

    

    

    



    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 



STRUTTURA: SETTORE 3 – SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE - RESPONSABILE: GABRIELLA ALLORI (SINDACA)  
 

Linea Strategica Promuovere la crescita del Paese valorizzando le risorse presenti e creando nuove opportunità per lo sviluppo sostenibile del 
territorio 

Obiettivo Stra-
tegico 

Gestire e migliorare l'Amministrazione e il funzionamento dell’ordine pubblico, della sicurezza, della giustizia e della prote-
zione civile 

Missione Ordine pubblico e sicurezza 

Obiettivo Ope-
rativo 

Mantenere e sviluppare gli standard qualitativi e quantitativi dei servizi erogati 

 

N° Descrizione Obiettivi Gestionali Peso 
% 

Indicatori di Misurazione Valori Attesi Data Fine 
Attesa 

1 Obiettivo strategico trasversale: Rispetto degli 
obblighi e adempimenti relativi alla trasparenza, 
di cui al d.lgs. n° 33/2013 e s.m.i. sulla sezione 
amministrazione trasparente con particolare ri-
ferimento all’accessibilità dei contenuti sul sito 
web dell’Ente e risposta alle richieste di accesso, 
nel rispetto del corretto trattamento dei dati 
personali. 

10% Sezioni di amministrazione 
trasparente di competenza.  
Rispetto delle previsioni 
normative e regolamentari 
interne. 
N. richieste di accesso civico 
ricevute ed evase. 

Corretto caricamento di tutti i 
documenti previsti dalla nor-
mativa sulle sezioni di ammini-
strazione trasparente, nel ri-
spetto del corretto tratta-
mento dei dati personali. 
Tempestiva risposta a tutte le 
richieste di accesso agli atti. 

31.12.2024 

1.1 Fase: completamento della pubblicazione dei do-

cumenti oggetto del monitoraggio annuale 

dell’ANAC. 

(50%) Verifica della pubblicazione 

dei documenti oggetto della 

verifica annuale dell’ANAC 

sull’anno precedente. 

Completamento della pubbli-

cazione di tutti i documenti og-

getto della verifica annuale 

dell’ANAC sull’anno prece-

dente. 

30.06.2024 

1.2 Fase: pubblicazione dei documenti previsti su 

amministrazione trasparente.  

(50%) Verifica della pubblicazione 

dei documenti oggetto di 

trasparenza. 

Accesso alla sezione ammini-

strazione trasparente e verifica 

della corretta pubblicazione in 

particolare delle informazioni 

relative agli incarichi e agli ap-

palti. 

Evasione di tutte le richieste di 

accesso civico. 

31.12.2024 

2 Obiettivo strategico trasversale: Prevenzione 
della corruzione ai sensi della L. 190/2012 e im-
plementazione delle azioni previste nel piano 
triennale di prevenzione della corruzione, con 
particolare riferimento ai progetti del PNRR, 
all’attività di antiriciclaggio e antiterrorismo. 

10% Rispetto delle previsioni 
normative e regolamentari 
interne. 
Adempimenti relativi al 
PTPCT. 

Partecipazione alla redazione 
del PTPCT, con analisi delle 
aree di rischio di competenza, 
produzione dei report richiesti 
sulle attività di prevenzione 
della corruzione intraprese. 

31.12.2024 

2.1 Fase: Redazione dei controlli sui progetti del 

PNRR, sull’antiriciclaggio e antiterrorismo. 

(50%) Redazione dei controlli sui 

progetti del PNRR, sull’anti-

riciclaggio e antiterrorismo. 

Compilazione delle sezioni spe-

cifiche sulle schede di monito-

raggio progetti del PNRR, 

sull’antiriciclaggio e antiterro-

rismo. 

31.12.2024 

2.2 Fase: Monitoraggio sull’implementazione del 

piano anticorruzione. 

(50%) Redazione del monitoraggio 

semestrale o annuale 

sull’anticorruzione. 

Compilazione delle schede di 

monitoraggio sulle aree di ri-

schio di appartenenza e gli atti 

adottati. 

31.12.2024 

3 Obiettivo strategico trasversale: Processo di tra-
sformazione digitale dei servizi dell’Ente: svi-
luppo e completamento dell'informatizzazione 
delle procedure. 

10% Informatizzazione o com-
pletamento della procedura 
di accesso ai servizi 
dell’Ente da parte degli 
utenti. 

Aggiornamento e pubblica-
zione online di tutta la moduli-
stica relativa ai servizi gestiti. 
Attivazione e verifica del fun-
zionamento dell’accesso on-
line ai servizi dell’Ente. 

31.12.2024 

3.1 Fase: Formazione nativa dei documenti ammini-

strativi in formato digitale – Pubblicazione dei 

documenti ed atti sul sito istituzionale nel ri-

spetto dei requisiti di accessibilità. 

(25%) Rispetto dell’obbligo di for-

mazione nativa del docu-

mento amministrativo e ri-

spetto dei requisiti di acces-

sibilità degli atti pubblicati 

sui siti web delle p.a.. 

Formazione di tutti i docu-

menti amministrativi (com-

prese lettere, istanze etc. che 

abbiano quali destinatari sog-

getti iscritti in IPA ed INI-PEC) 

in formato digitale. 

31.12.2024 

3.2 Fase: Utilizzo del gestionale per la creazione, sot-

toscrizione e pubblicazione delle autorizzazioni 

dirigenziali. 

(25%) Informatizzazione della pro-

cedura per il rilascio delle 

autorizzazioni dirigenziali. 

100% delle autorizzazioni rila-

sciate in formato digitale. 

31.12.2024 

3.3 Fase: Aggiornamento della modulistica online. (25%) Revisione della modulistica 

per l’accesso ai servizi ge-

stiti. 

Pubblicazione sul sito istituzio-

nale in formato word e pdf 

(non scansionato) di tutta la 

modulistica aggiornata rela-

tiva ai servizi specifici del Set-

31.12.2024 



tore e necessaria all’attiva-

zione dello sportello online per 

gli utenti. 

3.4 Fase: Individuazione e attivazione delle entrate 

da riscuotere obbligatoriamente tramite sistema 

PagoPa sul portale cittadino digitale. 

(25%) Analisi della tassonomia 

pubblicata da Agid con tutte 

le tipologie di entrata da ri-

scuotere tramite PagoPa. 

Individuazione delle tipologie 

di entrata da attivare sul por-

tale cittadino digitale per la ri-

scossione tramite PagoPA. 

31.12.2024 

4 Obiettivo obbligatorio di legge: Garantire la 
piena accessibilità sia fisica che digitale e garan-
tire l’inclusione sociale. 

10% Garantire la piena accessibi-
lità sia fisica che digitale ed 
eliminare qualsiasi forma di 
discriminazione. 

Implementazione di specifiche 
procedure e meccanismi volti a 
favorire l’accessibilità e l’inclu-
sione. 

31.12.2024 

4.1 Fase: Accessibilità fisica e digitale alle persone 

con disabilità. 

(50%) Garantire la piena accessibi-

lità sia fisica che digitale sia 

da parte degli utenti che dei 

dipendenti che possono 

avere delle disabilità. 

Per quanto riguarda l’accessi-

bilità digitale, garantire la pre-

senza sul sito web di tecnologie 

assistive o configurazioni spe-

cifiche per l’accesso ai servizi 

da parte di persone con disabi-

lità. 

Per quanto riguarda l’accessi-

bilità fisica agli uffici, questa 

deve essere garantita me-

diante la rimozione delle bar-

riere architettoniche oppure 

prevedendo degli accessi dedi-

cati facilitati che siano ade-

guati e praticabili per le per-

sone che hanno limitazioni 

nella capacità di movimento. 

31.12.2024 

4.2 Fase: Inclusione sociale e pari opportunità. (50%) Eliminare qualsiasi forma di 

discriminazione nel rispetto 

delle diversità di estrazione 

sociale, culturali e religiose. 

Controllare che non si siano ve-

rificati episodi di discrimina-

zione sociale e di genere. 

Esaminare tempestivamente 

qualsiasi segnalazione da 

parte degli utenti o dei dipen-

denti su eventuali discrimina-

zioni e violazioni della parità di 

genere. 

31.12.2024 

5 Obiettivo obbligatorio di legge: Rispetto dei 
tempi medi di pagamento dei fornitori previsti 
dalla legge, attraverso una più tempestiva atti-
vità d’impegno e determinazione per la liquida-
zione consentendo all’ufficio ragioneria di 
emettere i mandati di pagamento in modo tem-
pestivo rispettando l’ordine temporale di fattu-
razione. 

30% Tempi medi di pagamento 
dell’Ente. 

Tempi medi di pagamento en-
tro i 30 gg. 
Valore indicatore annuale pub-
blicato sul sito uguale a 0 o ne-
gativo. 

31.12.2024 

5.1  Fase: rispetto dei tempi medi di pagamento. (100%) Verifica dell’indicatore tri-

mestrale di rispetto dei 

tempi medi di pagamento. 

Rispetto del limite temporale 

di pagamento entro 30 gg. 

31.12.2024 

6 Obiettivo di sviluppo specifico del Settore: 
Affidamento all’esterno della gestione delle aree 
di sosta a pagamento. 

30% Garantire la migliore fruibi-
lità del territorio. 

Incremento degli incassi e ri-
duzione delle controversie. 

31.12.2024 

6.1   (50%)     

6.2  (50%)    

 

Dipendenti coinvolti sugli obiettivi: 

N. Dipendenti Obiettivo Peso 
% 

    

    

    

    



    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza (art. 3, lett. c), del D.M. 30.06.2022 n. 132)  



1. Parte generale  
1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio  
1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione  
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., si attua mediante il 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  
Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  
Il 28 dicembre 2023 è stato pubblicato l’aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione, approvato 
dall’ANAC con Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023.  
L‘aggiornamento si è concentrato sul settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo 
Codice (D.Lgs. 36/2023), “individuando i primi impatti che esso sta avendo anche sulla predisposizione di 
presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati esaminati i principali profili critici che emergono dalla 
nuova normativa e, di conseguenza, sostituite integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi 
rischiosi e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, con la precisazione delle parti superate 
ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio.  
È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili correlazioni tra 
rischi corruttivi e misure di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del PNA 2022) con nuove tabelle 
aggiornate.  
La parte finale è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Si è delineata la disciplina applicabile in 
materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema 
degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 
261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i documenti, le 
informazioni inerenti il ciclo di vita dei contratti la cui pubblicazione va assicurata nella sezione “Ammini-
strazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”. Sono state inoltre fornite indicazioni sulla 
attuazione degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate nel 2023 e non ancora concluse.”  
1.1.2. Il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT)  
La legge 190/2012 (art. 1, comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile della preven-
zione della corruzione e per la trasparenza (RPCT).  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è il Segretario 
comunale pro tempore (decreto sindacale n. 11 del 12.10.2023), dott.ssa Antonella Trombetta. 
L’art. 8 del D.P.R. 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i funzionari titolari di incarico 
di EQ, la restante parte del personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria 
collaborazione.  
Il RPCT svolge i compiti seguenti:  
a a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di preven-
zione della corruzione (articolo 1, comma 8, legge 190/2012);  
b b) verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1, comma 10, lettera a), 
legge 190/2012);  
c c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e 
le relative modalità applicative e vigila sull’osservanza del piano (articolo 1, comma 14, legge 190/2012);  
d d) propone le necessarie modifiche del PTPCT, qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione 
o nell’attività dell’amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1, comma 10, lettera a), legge 190/2012);  
e e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, comma 8, legge 190/2012);  
f f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell’etica e della legalità (articolo 1, commi 10, lettera c), e 11, legge 
190/2012);  
g g) d’intesa con il dirigente competente, verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 
svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1, comma 10, lettera b), della legge 
190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015, che prevede quanto segue: “(…) non trovano applica-
zione le disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”;  



h h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo poli-
tico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1, comma 14, legge 
190/2012);  
i i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV/NIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 
j j) trasmette all’OIV/NIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1, comma 8-bis, legge 190/2012);  
a k) segnala all’organo di indirizzo e all’OIV/NIV le eventuali disfunzioni inerenti all’attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, legge 190/2012);  
b l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, legge 190/2012);  
c m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 
“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1, comma 
7, legge 190/2012);  
d n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  
e o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un’attività di controllo sull’adempimento degli obbli-
ghi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiorna-
mento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del decreto legislativo 33/2013);  
f p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all’organo di indirizzo politico, all’OIV/NIV, 
all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione (articolo 43, commi 1 e 5, del decreto legislativo 33/2013);  
g q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscri-
zione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016, paragrafo 5.2, 
pagina 21);  
h r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Ana-
grafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016, paragrafo 5.2, pagina 22);  
i s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi 
del D.M. 25 settembre 2015 (PNA 2016, paragrafo 5.2, pagina 17).  
Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di pub-
blicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV/NIV, all’ANAC e, nei 
casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblica-
zione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  
Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, delibera-
zione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con 
il Regolamento del 29.03.2017. 
In questo Comune il Responsabile ai fini degli adempimenti connessi con l’AUSA è il geom. Rosario Navarra. 
1.1.3. L’organo di indirizzo politico  
La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 
riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo 
politico ha il compito di:  
a a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo svi-
luppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  
b b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel 
tempo;  
c c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  
d d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero per-
sonale.  
1.1.4. I funzionari titolari di incarico di EQ  
I funzionari titolari di incarico di EQ devono collaborare alla programmazione ed all’attuazione delle misure 
di prevenzione e contrasto della corruzione. In particolare, devono:  



a a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  
b b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 
RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessari per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 
c c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e pro-
muovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità;  
a d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei 
principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della 
sostanza sulla forma);  
b e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.  
Si segnala che la Giunta Comunale di Marciana Marina si è avvalsa per l’esercizio 2024 della facoltà concessa 
dall’art. 53, comma 23, della L. 23.12.2000 n. 388, in base al quale gli enti locali con popolazione inferiore a 
cinquemila abitanti, anche al fine di operare un contenimento della spesa, possono adottare disposizioni rego-
lamentari organizzative attribuendo ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei 
servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale. Al momento in cui si redige il presente 
documento, solo il Settore afferente alla Polizia Locale è affidato ad un componente dell’organo esecutivo, 
nello specifico, al Sindaco. 
1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV)  
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i 
Nuclei di Valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono:  
a a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 
altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  
b b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 
dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  
c c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 
del rischio corruttivo.  
d Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  
e - attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto 
di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di tratta-
mento del rischio;  
f - svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.  
In questo Comune risulta all’attualità nominato il NIV, nella persona del dott. Gianluca Bertagna.  
1.1.6. Il personale dipendente  
I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione 
delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.  
Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai 
fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.  
1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza  
Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all’amministrazione, il RPCT 
deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 
ovvero lo schema del PTPCT.  
L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli 
organi di indirizzo politico (ANAC, determinazione n. 12 del 28.10.2015).  
Considerate le limitate dimensioni organizzative dell’ente, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli 
stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del PIAO è stata approvata con la procedura seguente:  
- si è proceduto alla pubblicazione sul sito web, in amministrazione trasparente, di un apposito avviso (prot. n. 
2099 del 26.02.2024) al fine di acquisire, anche da parte degli amministratori e dei dipendenti, oltre che dalla 
cittadinanza e dai portatori di interessi, proposte, suggerimenti ed osservazioni;  
- entro la scadenza del 18.03.2024 non sono tuttavia pervenuti contributi.  
1.3. Gli obiettivi strategici  



Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l’organo di indirizzo 
definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del D.M. 132/2022 (art. 3).  
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 
per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi 
declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto 
obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  
Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella sottosezione 
del PIAO dedicata alla performance.  
2. L’analisi del contesto  
2.1. L’analisi del contesto esterno  
Attraverso l’analisi del contesto si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi 
che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia 
alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).  
L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed 
economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime – così come le 
relazioni esistenti con gli stakeholders – possano condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. 
Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio 
corruttivo.  
Per quanto riguarda specificatamente il Comune di Marciana Marina, che è segnatamente un Comune turistico, 
non risultano segnalazioni particolari relative a fatti criminosi.  
2.2. L’analisi del contesto interno  
L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura 
dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione del 
rischio.  
2.2.1. La struttura organizzativa  
La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata all’organizzazione ed alla 
performance. Si rinvia quindi a tale Sezione.  
La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a 
questo Comune.  
In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e s.m.i. (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali - TUEL) spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione 
ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici:  
1 - dei servizi alla persona e alla comunità;  
2 - dell’assetto ed utilizzazione del territorio;  
3 - dello sviluppo economico;  
4 salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo 
le rispettive competenze.  
Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL attribuisce al Comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal 
Sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  
Il comma 27 dell’art. 14 del D.L. 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca 
le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi dell’articolo 117, comma 2, let-
tera p), della Costituzione:  
a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;  
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di tra-
sporto pubblico comunale;  
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale;  
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;  
f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi;  
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione;  



h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei 
servizi scolastici;  
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;  
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia 
di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale;  
l-bis) i servizi in materia statistica. 
2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  
Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le considerazioni seguenti 
in merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione: 
l’applicazione delle misure di prevenzione programmate, seppure basilari, comporterà un notevole sforzo or-
ganizzativo, stante, in particolare, la esiguità delle risorse umane a disposizione, come evidenziato nella se-
zione richiamata al precedente punto 2.2.1..  
2.3. La mappatura dei processi  
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione.  
L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo dei 
processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa 
fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  
Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dell’amministrazione. I pro-
cessi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le 
aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  
a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 
personale);  
b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte.  
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale;  
2. affari legali e contenzioso;  
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  
5. gestione dei rifiuti;  
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  
7. governo del territorio;  
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica;  
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato;  
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e imme-
diato.  
Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”.  
Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e diffi-
cilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: 
gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc..  
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative. Secondo 
l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un “gruppo 
di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali 
flussi.  
Il RPCT non ha ritenuto di potere costruire alcun “Gruppo di lavoro” considerate le dimensioni organizzative 
minime dell’ente. Confrontandosi con i responsabili di servizio ha tuttavia potuto enucleare i processi elencati 
nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).  
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 
l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo e dell’output finale) e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.  
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la 
mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, nel corso del prossimo 
esercizio (e dei due successivi) si cercherà di addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi 
dell’ente.  
3. Valutazione del rischio  



La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, ana-
lizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure orga-
nizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e pon-
derazione del rischio. 
3.1. Identificazione del rischio  
L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in re-
lazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  
Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono 
riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  
Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B.  
Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identifica-
zione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi.  
a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di 
analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo.  
Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, l’analisi è avvenuta per singoli “processi” (senza scom-
porre gli stessi in “attività”).  
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), nel corso 
del prossimo esercizio (e dei due successivi) si cercherà di affinare la metodologia di lavoro, passando dal 
livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i 
processi maggiormente esposti a rischi corruttivi.  
b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di 
tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le tecniche sono molteplici, 
quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 
personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di 
corruzione, ecc.. 
Sono state applicate principalmente le metodologie seguenti:  
- in primo luogo, il confronto con i componenti la struttura organizzativa, con conoscenza diretta dei processi 
e quindi delle relative criticità;  
- quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  
- le risultanze della mappatura;  
- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre ammi-
nistrazioni o enti simili. 
c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La formalizzazione 
può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” in cui, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descri-
zione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.  
È stato quindi formalmente redatto e prodotto il Catalogo dei rischi principali.  
Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”, Alle-
gato A.  
Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio principale che 
è stato individuato.  
3.2. Analisi del rischio  
L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi iden-
tificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro 
lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.  
Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  
a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi;  
b) individuare i criteri di valutazione;  
c) rilevare i dati e le informazioni;  
d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  
3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo  
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto 
tra i due.  
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici.  



Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici.  
L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della 
valutazione e garantendo la massima trasparenza.  
3.2.2. I criteri di valutazione  
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio di 
corruzione. 
L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono:  
livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 
determina un incremento del rischio;  
grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza 
per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  
manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’ammini-
strazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono prati-
cabile il malaffare;  
trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, abbassa il rischio;  
livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del 
piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 
determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  
grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore 
probabilità di fatti corruttivi.  
Tutti gli indicatori suggeriti dall’ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente Piano.  
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  
3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni  
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio 
deve essere coordinata dal RPCT.  
Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze o adegua-
tamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo.  
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragio-
nevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza.  
Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a supporto 
e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi:  
1 - i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie 
da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relative a: reati contro 
la P.A.; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); proce-
dimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti);  
1 - le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, 
ecc.;  
2 - ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).  
Come già precisato, sono stati applicati gli indicatori di rischio proposti dall’ANAC. 
Si precisa che il RPCT ha operato tenendo conto delle indicazioni ricevute dagli uffici, vagliandole secondo il 
principio della “prudenza”.  
I risultati dell’analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. 
Tutte le “valutazioni” sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell’ultima colonna a destra 
(“Motivazione”) nelle suddette schede.  
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai “dati oggettivi” in possesso dell’ente.  
3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato  
In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L’ANAC sostiene che sarebbe opportuno 
privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di ri-
schio viene svolta con metodologia “qualitativa” è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 



alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze 
raccolte.  
L’ANAC raccomanda quanto segue:  
1 - qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, 
si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio;  
2 - evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico.  
L’analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior 
dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 LIVELLO DI RISCHIO  
 RISCHIO QUASI NULLO  N  
 RISCHIO MOLTO BASSO  B-  
 RISCHIO BASSO  B  
 RISCHIO MODERATO  M  
 RISCHIO ALTO  A  
 RISCHIO MOLTO ALTO  A+  
 RISCHIO ALTISSIMO  A++  
3 Sono stati quindi applicati gli indicatori proposti dall’ANAC e si è proceduto ad autovalutazione degli 
stessi con metodologia di tipo qualitativo.  
4 La misurazione di ciascun indicatore di rischio è stata espressa applicando la scala ordinale di cui 
sopra.  
5 I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Alle-
gato B.  
6 Nella colonna denominata “Valutazione complessiva” è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi.  
7 3.3. La ponderazione del rischio  
8 La ponderazione è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo 
scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei 
rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro con-
fronto.  
9 I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti ope-
rativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di espo-
sizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà 
pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una 
misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento ri-
schioso). 
10 4. Il trattamento del rischio  

11 Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle mi-
sure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeuti-
che sopra descritte.  
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 
loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le 
misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali sia alla trasparenza, agiscono in 
maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari.  
4.1. Individuazione delle misure  
Il primo step del trattamento del rischio ha l’obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione 
delle criticità rilevate in sede di analisi.  
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate “Individuazione e 
programmazione delle misure”, Allegato C.  
Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede.  
Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 
secondo il criterio del “miglior rapporto costo/efficacia”.  
La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.  
In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 
allegate denominate “Individuazione e programmazione delle misure”, Allegato C, il RPCT ha provveduto alla 
programmazione temporale dell’attuazione delle medesime, fissando anche le modalità di attuazione.  



Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F (“Programmazione delle misure”) dell’Allegato 
C. 
5. Le misure di prevenzione e contrasto  
5.1. Il Codice di comportamento  
Il comma 3 dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento.  
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella 
strategia delineata dalla legge 190/2012, costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte 
dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani 
triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19.02.2020, 
recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 
1).  
MISURA GENERALE N. 1  
Il Codice di comportamento è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 36 in data 16.04.2014.  
Successivamente all’entrata in vigore, in data 14 luglio 2023, del D.P.R. n. 81 del 13 giugno 2023, che ha 
apportato alcune modifiche al Codice generale (D.P.R. 62/2013), si è ritenuto di rieditare complessivamente il 
suddetto codice di comportamento.  
Con Avviso del giorno 15 gennaio 2024, il Comune ha quindi avviato il seguente procedimento di consulta-
zione pubblica:  
Procedura aperta alla partecipazione per l’adozione del testo aggiornato del “Codice di comportamento dei 
dipendenti del Comune di Marciana Marina” ai sensi dell’art. 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”, per la definizione del Codice di comportamento dell’ente.  
Chiunque fosse stato interessato alla definizione del nuovo Codice avrebbe potuto presentare osservazioni e 
suggerimenti entro il termine di scadenza del 26.01.2024.  
Non sono pervenuti suggerimenti, né osservazioni.  
Previa acquisizione del parere del NIV, il Codice di comportamento aggiornato è stato approvato in via defi-
nitiva dall’organo esecutivo con deliberazione n. 11 del 05.02.2024.  
Il Codice di comportamento aggiornato è stato reso pubblico mediante pubblicazione nella Sezione Ammini-
strazione Trasparente.  
PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
5.2. Conflitto di interessi  
L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili 
del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e 
atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi debbano astenersi in caso di “conflitto di 
interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto.  
Il D.P.R. 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 
6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di conve-
nienza”. Sull’obbligo di astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che 
il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni che dallo svolgere attività che possano coinvolgere 
interessi:  
a a) dello stesso dipendente;  
b b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  
c c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  
d d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 
ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  
e e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  
f f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente o dirigente. 
g Ogni qualvolta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a 
darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 
concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico.  
All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di situa-
zioni di conflitto di interessi.  
Deve informare per iscritto il responsabile del servizio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 
con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre 
anni.  



La suddetta comunicazione deve precisare:  
a a) se il dipendente, personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collabora-
zione;  
b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività o deci-
sioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali 
situazioni di conflitto di interessi.  
Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo 
tempestivamente al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  
Questi, esaminate le circostanze, valuterà se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda 
l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne darà comunicazione al dipendente.  
La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio 
e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, 
contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a 
carico della singola amministrazione.  
MISURA GENERALE N. 2  
L’ente deve applicare la disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del D.P.R. 3/1957.  
Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il RPCT 
richiederà di aggiornare periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti.  
PROGRAMMAZIONE: la misura ha periodicità annuale; sarà acquisita a fascicolo apposita dichiarazione 
aggiornata entro il 30.04.2024 e successivamente entro il mese di gennaio di ciascun anno.  
Nel caso di interventi finanziati dai fondi PNRR si acquisiranno dichiarazioni ed attestazioni specifiche.  
5.3. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali  
Si provvederà ad acquisire, conservare e verificare le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 
39/2013. Inoltre, si effettuerà il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare atten-
zione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione.  
La procedura di conferimento degli incarichi prevederà:  
1 - la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompa-
tibilità da parte del destinatario dell’incarico;  
2 - la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 
3 - il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi 
al conferimento stesso);  
1 - la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 
14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai 
sensi dell’art. 20, comma 3, del d.lgs. 39/2013.  
MISURA GENERALE N. 3  
L’ente, con riferimento ai responsabili di servizio titolari di incarico di EQ, applicherà puntualmente la disci-
plina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i..  
L’ente applicherà puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l’art. 20, rubricato: “dichia-
razione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità”.  
PROGRAMMAZIONE: la misura ha periodicità annuale (ordinariamente nel mese di gennaio).  
5.4. Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione agli uffici  
Secondo l’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale:  
a a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione 
a pubblici impieghi;  
b b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture; 
c c) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a sog-
getti pubblici e privati;  
d d) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, non-
ché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  
MISURA GENERALE N. 4/a:  



I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro 
organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di qual-
siasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del D.P.R. 445/2000, una dichiarazione di 
insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  
L’ente verificherà la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  
PROGRAMMAZIONE: la misura è verificata ed attuata sin dall’approvazione del presente Piano.  
MISURA GENERALE N. 4/b:  
I soggetti incaricati di EQ, che comportano la direzione ed il governo di uffici o servizi, all’atto della designa-
zione, devono rendere, ai sensi del D.P.R. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall’ordinamento.  
L’ente verificherà la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  
PROGRAMMAZIONE: la misura è verificata ed attuata sin dall’approvazione del presente Piano.  
5.5. Incarichi extraistituzionali  
L’amministrazione deve applicare la disciplina di cui all’art. 53, comma 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., in 
merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi 
extraistituzionali.  
MISURA GENERALE N. 5:  
L’ente applicherà con puntualità la suddetta normativa ed adotterà entro il 31.05.2024 apposita procedura.  
PROGRAMMAZIONE: la misura viene attuata sin dall’approvazione del presente Piano.  
5.6. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (pantou-

flage)  
L’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  
È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministra-
zioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti.  
MISURA GENERALE N. 6:  
Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto, deve rendere una dichiara-
zione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati 
a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.. 
L’ente verificherà la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  
PROGRAMMAZIONE: la misura sarà applicata a partire dall’adozione del presente Piano.  
5.7. La formazione in tema di anticorruzione  
Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012 stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per selezionare 
e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  
La formazione può essere strutturata su due livelli:  
livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in 
materia di etica e della legalità;  
livello specifico: dedicato al RPCT, ai componenti degli organismi di controllo, ai funzionari titolari di incarico 
di EQ addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli stru-
menti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell’amministrazione.  
MISURA GENERALE N. 7:  
Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui 
somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di programmare 
la formazione stessa.  
PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso con la somministrazione della forma-
zione ai dipendenti selezionati entro il 30 giugno 2024.  
5.8. La rotazione del personale  
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  
Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corru-
zione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene 
debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa.  



L’art. 1, comma 10, lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d’intesa con il 
responsabile di servizio competente, dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgi-
mento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 
La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio 
della rotazione.  
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  
La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”.  
In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possi-
bile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  
In ogni caso, l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile per assicurare l’attuazione della misura.  
Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. per i dipendenti nei confronti dei 
quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  
L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” 
(deliberazione n. 215 del 26.03.2019).  
È obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, 
corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla 
corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli 
incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis).  
L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati 
contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti 
ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 
235/2012.  
Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, 
nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18).  
MISURA GENERALE N. 8:  
Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applica-
zione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26.03.2019).  
PROGRAMMAZIONE: la misura sarà prevista dall’adozione del presente Piano.  
5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower)  
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente 
che, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, 
trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni 
di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 
54-bis.  
La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa, all’ANAC, 
all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  
La segnalazione è sempre sottratta all’accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 241/1990. 
La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui 
agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto 
poiché l’identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  
L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell’anonimato; il divieto di discrimina-
zione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  
Il decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 (in GURI 15.03.2023 n. 63), efficace dallo scorso 15 luglio, dà 
attuazione alla direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione o delle normative nazionali.  
MISURA GENERALE N. 9:  
Ad oggi, l’Ente dispone di un canale esterno per effettuare segnalazioni ai sensi della normativa surrichiamata. 
PROGRAMMAZIONE: si provvederà entro il 31.05.2024 alla definizione dell’attivazione di un canale in-
terno.  
5.10. Altre misure generali  
5.10.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione  
MISURA GENERALE N. 10:  



In tutti i contratti da stipulare dall’ente sarà escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compro-
missoria).  
PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata a partire dall’adozione del presente Piano.  
5.10.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità  
Patti d’integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto 
necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.  
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un 
controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di 
un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a 
valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.  
Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e s.m.i., che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere 
“negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”.  
Considerate le dimensioni limitate dell’ente e la sostenibilità della misura, si ritiene allo stato non necessaria 
la elaborazione di un “Patto di Integrità”.  
5.10.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari  
Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto riferimento a quelle 
volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo conosci-
bili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 2019, pag. 84). 



L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche opportuni 
coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento, sia che la scelta ricada su misure, strumenti o 
iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista formale e burocratico ma che siano 
in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi parti-
colari sul processo decisionale. 
Considerate le dimensioni limitate dell’ente e la sostenibilità della misura, si ritiene allo stato non necessaria 
la elaborazione del regolamento.  
5.10.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere  
Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli 
atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e 
modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire van-
taggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati.  
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di bene-
fici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che 
è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce condizione legale di effica-
cia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26, comma 3).  
La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che co-
stituiscono il contributo.  
L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel 
corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  
Il comma 4 dell’art. 26 esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie qualora 
sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale 
dell’interessato.  
L’art. 27 del d.lgs. 33/2013, invece, elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell’impresa o dell’ente e i 
rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l’importo del vantaggio economico corrisposto; la 
norma o il titolo a base dell’attribuzione; l’ufficio e il responsabile del relativo procedimento amministrativo; 
la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del 
soggetto incaricato.  
Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente 
(“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile consul-
tazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27, comma 
2).  
MISURA GENERALE N. 11:  
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque ge-
nere sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall’art. 12 
della legge 241/1990.  
Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione deve essere pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella se-
zione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”.  



PROGRAMMAZIONE: la misura sarà operativa a partire dall’adozione del presente Piano. 
5.10.5. Concorsi e selezione del personale  
MISURA GENERALE N. 12:  
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento 
dell’ente.  
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  
PROGRAMMAZIONE: la misura sarà operativa a partire dalla data di adozione del presente Piano.  
5.10.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti  
Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati omis-
sioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione.  
MISURA GENERALE N. 13:  
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti sarà attivato nell’ambito dei sistemi di controllo 
dell’ente.  
PROGRAMMAZIONE: la misura sarà programmata per la sessione di controlli interni 2025.  
5.10.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati  
A norma della deliberazione ANAC n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia 
di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico è necessario che:  
1 - adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  
2 - provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza.  
 



Il Comune detiene quote di partecipazione minime e quindi potrà incidere sull’organizzazione solo per il tra-
mite delle altre pubbliche amministrazioni socie. 
6. La trasparenza  
6.1. La trasparenza e l’accesso civico  
La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. 
Secondo l’art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a 
dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare 
i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all’attività amministrativa, favorire forme diffuse di con-
trollo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  
La trasparenza è attuata attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencati dalla legge sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
Il comma 1 dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013 prevede: “L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il 
comma 2 dello stesso art. 5 recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pub-
blico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generaliz-
zato).  
6.2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso  
L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un qua-
dro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso.  
La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale 
di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso 
agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  
L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione.  



Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data 
della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato 
almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  
In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro, di cui pubblica pe-
riodicamente l’aggiornamento.  
MISURA GENERALE N. 14:  
Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa ammini-
strazione.  
Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente.  
A norma del d.lgs. 33/2013, in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  
1 - le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  
2 - il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico. 
I dipendenti sono formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze ri-
spetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  
PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata a partire dall’adozione del presente Piano.   
6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione  
L’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28.12.2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al 
d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministra-
zioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.  
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati 
da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  



Le schede allegate denominate “Allegato D” ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28.12.2016 n. 1310. 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei.  
È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne.  
Le tabelle sono state aggiornate in base ai contenuti della deliberazione ANAC n. 601/2023.  
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 
e documenti.  
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure 
su base annuale, trimestrale o semestrale.  
L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il 
concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministra-
zione, si definisce quanto segue:  
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro trenta giorni dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione  
Data la limitata struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 
di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente.  
Pertanto, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G gestiscono le sotto-sezioni di primo e di 
secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati, 
informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  
Il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV/NIV, all’Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina, i casi di mancato o ritardato adempi-
mento degli obblighi di pubblicazione.  
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di mo-
nitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati 
dall’ANAC.  
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo 
dei dati” pubblicati.  



Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i docu-
menti previsti dalla legge. 
6.5. La pubblicazione di dati ulteriori  
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencati dal legislatore è più che suffi-
ciente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.  
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  
In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G possono pubblicare i dati e le informa-
zioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  
7. Piano nazionale ripresa e resilienza  
In relazione a quanto sopra, per la presente annualità, si ritiene che le misure già inserite nel Piano siano 
adeguate ed idonee per la prevenzione di fenomeni corruttivi anche per le risorse PNRR, fermo restando che, 
come suggerito dall’A.N.A.C. nell’aggiornamento al PNA 2022, i presidi per la prevenzione di detti fenomeni 
vadano rafforzati per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR.  
Tra gli ambiti oggetto di verifica, si porrà in particolare l’attenzione sulla richiesta, da parte della Stazione 
Appaltante, dei dati del “titolare effettivo” del destinatario dei fondi (per la nozione di “titolare effettivo”, i 
criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso, si rinvia a quanto stabilito dalla normativa in 
materia di antiriciclaggio di cui al D.Lgs. 231/2007 nonché alle linee guida del MEF) e sulla verifica, anche a 
campione, che la dichiarazione sia stata effettivamente resa in sede di gara.  



Quanto sopra costituisce idonea misura di prevenzione. 
8. Il monitoraggio e il riesame delle misure  
Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la valutazione 
del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del 
sistema nel suo complesso.  
Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che con-
sentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il com-
plessivo funzionamento del processo, consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che 
si rendessero necessari.  
Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  
il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trat-
tamento del rischio”; è ripartito in due “sotto-fasi”: 
1 - il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2 - il monitoraggio della idoneità 
delle misure di trattamento del rischio; 
il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel 
suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).  
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità com-
plessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione.  
Il monitoraggio dell’applicazione della presente sotto-sezione del PIAO è diretto dal Responsabile della pre-
venzione della corruzione.  
Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di trattamento del ri-
schio adottate, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza.  
Al termine, gli esiti dei controlli sono descritti in un breve referto che viene trasmesso al Sindaco, all’OIV/NIV 
e ai responsabili di servizio.  



Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 3 

Organizzazione e Capitale Umano 

  
3.1 Struttura Organizzativa  
  
La logica organizzativa dell’amministrazione comunale si incentra sull’impostazione di una politica orientata, 
da un punto di vista strategico, all’individuazione del personale in relazione alle funzioni istituzionali e agli 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. 
 
3.1.1 Organizzazione e compiti degli organi  
  
Il Segretario comunale, in conformità con quanto specificatamente previsto dall’art. 97 del D.Lgs. 267/2000, 
svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi 
dell’ente, partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio Comunale e 
della Giunta comunale, ne cura la verbalizzazione, può rogare i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare 
scritture private ed atti unilaterali ed esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti 
o conferitagli dal Sindaco. Esercita, inoltre, tutte le altre competenze previste dallo Statuto e dai regolamenti.  
La struttura organizzativa è articolata in Settori, a loro volta articolati in Uffici. 
  
3.1.2 Organigramma  
  
La vigente struttura organizzativa del Comune è ripartita come segue, ai sensi della D.G.C. n. 1 del 
08.01.2024:  
 
 

 
  



 
 
3.1.3 Responsabilità organizzativa  
  
I ruoli di responsabilità all’interno del Comune sono stati definiti nel rispetto delle peculiarità previste dalla 
normativa e dalle ridottissime dimensioni dell’ente.  
  
3.1.4 
 
Numero dipendenti a tempo indeterminato, di cui 1 part time e gli altri a tempo pieno, in servizio alla data 
del 31/12/2023 ed alla data del 01/04/2024, a seguito delle seguenti cessazioni dal servizio per dimissioni 
volontarie: 
 
-1 Istruttore Amministrativo-contabile (ex Categ. C) alla data del 30.09.2023 (ultimo giorno di servizio); 
-1 Funzionario/EQ Amministrativo-contabile (ex Categ. D) alla data del 28.12.2023 (ultimo giorno di servizio); 
-1 Funzionario/EQ Tecnico (Ex Categ. D) alla data del 10.03.2024 (ultimo giorno di servizio); 
  
è il seguente: 
 

DOTAZIONE ORGANICA  

Area  
Dotazione organica 
alla data del 
31.12.2023 

Dotazione organica  
alla data del 
01.04.2024  

Posti vacanti 
2024   

Funzionari / EQ  2 1 1 

Istruttori  12 12 0 

Operatori Esperti  3 3 0 

Operatori  1 1 0 

TOTALE  18 17 1 

 
 
Alla medesima data non è in servizio personale assunto a tempo determinato. 
 
Il piano occupazionale (approvato con il presente PIAO) prevede nuove assunzioni a tempo indeterminato ed 
a tempo determinato, come meglio specificato nella Sezione Piano triennale del fabbisogno del personale. 
 
3.1.5 Altri interventi ed azioni  
  
Relativamente alle azioni volte ad assicurare il coinvolgimento del personale nella mission istituzionale ed il 
relativo riconoscimento economico di incentivi attribuiti in maniera selettiva, si segnala quanto segue:  
  
- Contrattazione decentrata integrativa sottoscritta in via definitiva per il 2023 in data 28.12.2023.  
  
Tale contratto decentrato, approvato grazie alla creazione di relazioni sindacali orientate alla partecipazione, 
al dialogo ed al reciproco rispetto dei ruoli e delle competenze, nonché alla condivisione degli apporti sia della 



delegazione trattante di parte pubblica sia delle organizzazioni sindacali, volti a negoziare soluzioni condivise, 
ha permesso di valorizzare l’apporto dei singoli dipendenti.  
Sono state avviate le trattative per la contrattazione decentrata anno 2024. 
  
 3.2 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  
 
La dotazione organica in termini finanziari alla data del 31.12.2023 ed alla data del 01.04.2024 è la seguente: 
 
 2023 01.04.2024 
Spesa personale dipendente (con oneri 
riflessi ed IRAP) 

798.862,37 784.131,37 

Detrazioni Spese   

Spese per personale finanziato con 
proventi C.D.S. 

19.744,00  

Totale spese per personale dipend-

ente 

779.118,37 784.131,37 

Rispetto limite art. 1, comma 557 qua-
ter, L. 296/2006 

869.117,00 869.117,00 

 Si si 

 
3.2.1 Limiti normativi relativi alla spesa del personale 
 
La normativa vigente prevede limiti relativi alla spesa del personale di seguito riportati. 
 
a) Art. 1, commi 557 quarter e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
L’art. 6 del Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 4 del Decreto Legislativo 75/2017, ha 
introdotto il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica”. Le linee di indirizzo per la predis-
posizione dei piani dei fabbisogni di personale approvate con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
del 08/05/2018 e pubblicate nella G.U. n. 173 del 27/07/2018, dispongono che la dotazione organica va 
espressa in termini finanziari e che per gli enti locali la relativa spesa non può essere superiore al limite di 
spesa consentito dalla legge (tale limite è la spesa di personale media con riferimento al triennio 2011-2013, 
ex art. 1, commi 557 quarter e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296). Tale spesa media anni 2011-
2013 per il Comune di Marciana Marina è stata pari ad Euro 869.117,00 (importo al lordo degli oneri riflessi 
ed IRAP). 
 
b) Art. 4, comma 1, Decreto del 17/03/2020. 

 
L’art 4 del Decreto del 17/03/2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica individua il valore soglia, espresso in valore percentuale, di massima spesa del personale rispetto 
alla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati (triennio 2020, 2021, 2022) con-
siderate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima 
annualità considerata (bilancio assestato).  
 
c) Art. 5 Decreto del 17/03/2020. 

 

L’Art. 5 del D.M. 17 marzo 2020 prevede, in merito alle nuove assunzioni, le percentuali massime annuali di 
incremento della spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell’art. 2, per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato. 
Per il Comune di Marciana Marina, con popolazione di n. 1876 abitanti (G.U. 33/2023, serie generale n. 53), 
la suddetta percentuale nel 2024 è pari al 35%.  
 
 
 
 
3.2.2 Fabbisogno personale triennio 2024-2026 
 



Ritenuto di procedere alla predisposizione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2024/2026 e di 
prevedere nel piano occupazionale dell’anno 2024 l’assunzione delle seguenti tipologie di personale: 
 
FABBISOGNO PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 
 
AREA NUMERO SETTORE MODALITÀ DI RECLUTA-

MENTO 
2024 2025 2026 

Funzionari 1 Tecnico Progressioni verticali straor-
dinarie/concorso pub-
blico/mobilità/Graduatoria 
propria o di altri Enti 

1 / / 

 
 
Se tale figura di funzionario fosse reclutata con progressioni verticali straordinarie tra Aree, si applicherebbe 
l’art. 13, comma 8, del CCNL 2019/2021, che prevede che tali progressioni siano finanziate anche mediante 
l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art. 1, c. 612, della L. 234/2021, in misura non superiore allo 
0,55% del monte salari 2018, previa adozione del relativo regolamento. 
 
 

 
 
 
Il rispetto dei limiti assunzionali di cui sopra con la previsione dell’assunzione di un funzionario è rappresentato 
nella tabella che segue, in merito alla quale si precisa che: 
 
-spesa del personale lorda senza IRAP anno di riferimento 2018 pari ad Euro 601.819,32; 
-accertamenti di competenza entrate correnti rendiconti triennio 2020, 2021, 2022; 
-fondo crediti dubbia esigibilità anno 2022 bilancio assestato; 
- popolazione di Marciana Marina di n. 1876 abitanti (G.U. 33/2023, serie generale n. 53); 
 



 

 
 
FABBISOGNO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
 
Per quanto attiene alla previsione del fabbisogno di personale a tempo determinato, considerato che il Settore 
1 - Amministrativo e Finanziario è carente di personale in servizio, in quanto un Istruttore (ex Categ. C) è in 
congedo per maternità obbligatoria, si rende necessario procedere con un’assunzione temporanea  di un 
Istruttore o, in mancanza, di un Funzionario, per 9 mesi, ex art. 1, comma 557, L. 311/2004 e che il Settore 
3 - Polizia Locale necessita di un agente di polizia stagionale per 6 mesi. Si prospetta, quindi, la seguente 
previsione: 
 
AREA NUMERO SETTORE MODALITÀ DI 

RECLUTA-
MENTO 

2024 2025 2026 

           601.819,32 €         869.117,00 € 

           710.271,24 €         793.573,49 € 

           710.271,24 €        640.875,32 € 

valore soglia 2020 2021 2022 2023 2024

29,50% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

28,60% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

27,60% 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%

27,20% 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00%

26,90% 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%

27,00% 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%

27,60% 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%

28,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%

25,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

anno res ti  turn over perc. appl icabi le tota le 

dis ponibi le

valore s ogl i a

2019                           -   € 100%                          -   € 33,50%

2018                           -   € 100%                          -   € 32,60%

2017                           -   € 75%                          -   € 31,60%

2016                           -   € 75%                          -   € 31,20%

2015                           -   € 100%                          -   € 30,90%

2014                           -   € 80%                          -   € 31,00%

totale                          -   € 31,60%

32,80%

media 29,30%

            5.383.491,90 €         4.916.329,37 €         4.914.360,84 €         5.071.394,04 € 

           400.000,00 € 35,00%

        4.671.394,04 €     1.634.987,91 € 

12,88%        785.109,66 € 

28,60%         785.109,66 € 

          183.290,34 € 

16,81%                        -   € 

                         -   €                        -   € 

16,81%                        -   € 

ca tegoria tabel la re tredices ima oneri oneri totale assunzioni 

programmate

cos to 

ass unzi oni

costo al lordo 

dell'IRAP

AREA OPERATORI              18.044,37 €              19.548,07 € 26,68%             5.215,42 €          24.763,49 €                     -                           -   €                       -   € 

AREA OPERATORI E.              19.034,51 €              20.620,72 € 26,68%             5.501,61 €          26.122,33 €                     -                           -   €                       -   € 

AREA ISTRUTTORI              21.392,87 €              23.175,61 € 26,68%             6.183,25 €          29.358,86 €                       -   €                       -   € 

AREA FUNZIONARI 

E.Q.

             23.212,35 €              25.146,71 € 26,68%             6.709,14 €          31.855,86 €                 1,00            31.855,86 €          33.993,33 € 

DIRIGENTI                           -   €              45.260,77 € 26,68%           12.075,57 €          57.336,34 €                     -                           -   €                       -   € 

                 1,00            31.855,86 €          33.993,33 € 

       183.290,34 € 

       183.290,34 € 

       633.675,18 € 

       151.434,49 € 

      742.127,10 € 

        42.982,57 € 

      742.127,10 € 

        42.982,57 € 

nuova spesa di personale lorda senza IRAP programmata rispetto l'anno di riferimento

con e  ol tre 1.500.000 a bita nti

valori soglia di rientro per la maggiore spesa

nuova spesa di personale lorda senza IRAP programmata rispetto l'anno corrente

margine teorico rispetto al limite di spesa di personale proiettato sull'anno corrente

margine nuova spesa di personale ancora disponibile rispetto al limite dell'anno di riferimento

da 10.000 a  59.999 a bita nti

nuova spesa di personale lorda senza IRAP programmata rispetto l'anno successivo

margine teorico rispetto al limite di spesa di personale proiettato sull'anno successivo

proiezioni teoriche del rispetto del limite della spesa di personale sulle annualità successive

calcolo delle possibilità di spesa di personale rispetto i limiti previsti

fondo crediti  dubbia  es igibi l i tà  a nno di  ri ferimento

rapporto spesa personale su entrate correnti

accertamenti entrate correnti triennio di riferimento

da 250.000 a  1.499.999 a bita nti

con e ol tre 1.500.000 abitanti

NUOVA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DELLE ASSUNZIONI DI PERSONALE DEL COMUNE DI MARCIANA MARINA  - ANNUALITA' 2024

facoltà assunzionali lorde diponibili del quinquennio precedente

comuni per fasce demografiche

meno di  1.000 abitanti

da  1.000 a  1.999 a bita nti

da  2.000 a  2.999 a bita nti

da  3.000 a  4.999 a bita nti

spesa  del  personale  lorda senza  IRAP anno di  ri feri mento spesa  personale  media triennio 2011/2013 a l  netto del l e 

spesa  personale  prevista  anno corrente a l  netto del le 

da  5.000 a  9.999 a bita nti

da  10.000 a  59.999 abitanti

spesa  del  personale  lorda senza  IRAP previs ta  a nno 

spesa  del  personale  lorda senza  IRAP previs ta  a nno 

spesa di personale ai sensi dell'art. 33 DL 34/2019

spesa del personale lorda senza IRAP anno 2018 (ai sensi del DL 

da 1.000 a  1.999 abi tanti

da 2.000 a  2.999 abi tanti

da 3.000 a  4.999 abi tanti

da 5.000 a  9.999 abi tanti

da 10.000 a  59.999 a bita nti

nuove assunzioni da programmare per l'anno corrente calcolate sul costo personale lordo senza l'IRAP

da 60.000 a  249.999 abi tanti

da 250.000 a  1.499.999 a bita nti

con e ol tre 1.500.000 abitanti

comuni  per fasce demografiche

meno di  1.000 a bita nti

totali

eventual i  a l tre spese di  pers ona le da aggiungere

N.B. in caso di percentuale intermedia occorre calcolare il nuovo obiettivo e il rapporto tra spesa personale e entrate correnti unicamente rispetto l'anno di riferimento

da 3.000 a  4.999 abi tanti

spesa di personale ai sensi dell'art. 1 c. 557 quater o 562 della L. 296/2006

eventuale  ul teriore i ncremento dal le  facoltà  ass unziona l i

nuovo rapporto spesa personale su entrate correnti

percentuali massime incremento

meno di  1.000 a bita nti

eventual i  a l tre voci  di  spesa del  pers ona le da decurtare

percentua le i ncremento a ppl icabi le

eventuale incremento massimo spesa personale

va lore sogl ia

limite teorico spesa di personale lorda senza IRAP

ricalcolo limite spesa di personale lorda senza IRAP

da 1.000 a  1.999 abi tanti

da 2.000 a  2.999 abi tanti

da 5.000 a  9.999 abi tanti

da  60.000 a  249.999 abitanti

da  250.000 a  1.499.999 abi tanti

va lore entrate correnti  da  rapportare

limite effettivo spesa di personale lorda senza IRAP

da 60.000 a  249.999 abitanti

spesa personale complessiva disponibile per nuove assunzioni in deroga

nuovo rapporto spesa personale su entrate correnti spesa  turn over non uti l i zzato succes s ivo a l l 'anno preso a  base di  

spesa  personale  disponi bi le  per ass unzioni  in deroga rispetto a l  l i mite  ca lcola ta a l l 'a nno di  



Istruttore 1 POLIZIA LO-
CALE 

Attingimento 
propria gradua-
toria o di altri 
Enti 

1 / / 

Istruttore o, 
in 
mancanza, 
Funzionario 

1 Amministra-
tivo/  finan-
ziario 

Incarico ex art. 
1, comma 557, 
L. 311/2004 

1 / / 

 
 
Per quanto attiene al costo delle nuove assunzioni programmate per il personale a tempo determinato anno 
2024 occorre ricordare quanto previsto dall'art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, secondo cui la spesa per il 
lavoro flessibile non può superare la spesa omologa sostenuta nell'anno 2009, con esclusione delle assunzioni 
strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore 
sociale. 
La spesa per il lavoro flessibile del Comune di Marciana Marina per l’anno 2009 è stata pari a € 35.694,99.   
 
Per le nuove assunzioni a tempo determinato nel presente Piano si prevede una spesa massima di €  
22.304,01, come da tabella sottostante. 
Pertanto è rispettato il limite per la spesa previsto dall'art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010.  
 
Area Tabellare con 

13° mensilità 
Totale con 
oneri ri-
flessi 

Totale+IRAP   

Istruttore o, in 
mancanza, 
Funzionario, con 
incarico ex art. 1, 
comma 557, L. 
311/2004 
9 mesi 

5.348,21 
(Istruttore)  
5.803,08 
(Funzionario) 

6.775,12 
7.351,35 

7.229,72 
7.844,61 

  

Istruttore di vigi-
lanza  
6 mesi  
Finanziato con 
proventi C.D.S. 

10.696,43 13.550,28 14.459,44   

 
 
3.2.3 Rispetto requisiti per l’assunzione di personale  
  
RISPETTO DEI TERMINI DI APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI  
In caso di mancato rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti o 
del bilancio consolidato, nonché di mancato invio entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione, 
dei relativi dati alla banca dati delle pubbliche amministrazioni, non si può procedere ad assunzioni di person-
ale.  
Il Comune risulta in regola rispetto ai termini indicati.  
  
DEFICITARIETÀ STRUTTURALE  
L’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D. Lgs. 267/2000, pertanto 
non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale.  
 
VERIFICA NON ECCEDENZA E SOPRANNUMERARIETÀ DI PERSONALE  
  
Ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 165/2001, nel testo modificato dall’art. 16 della legge 12 novembre 2011, n. 
183, a partire dal 1° gennaio 2012, tutte le Amministrazioni pubbliche sono obbligate ad effettuare ogni anno 
la ricognizione delle condizioni di soprannumerarietà e di eccedenza del personale.  
  



Per quanto riguarda la situazione di questo Comune, è stata accertata per l’anno 2024 la non sussistenza 
delle predette condizioni con D.G.C. n. 34 del 28/11/2023, che è stata parimenti accertata quale condizione 
che permane tuttora.  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANO DELLE AZIONE POSITIVE 

2024 - 2026 

 

La legge 4 novembre 2010 n. 183 ha istituito il “Comitato unico di garanzia per 

le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni per le pubbliche amministrazioni”. Il Comitato unico di 

garanzia (CUG) opera per assicurare, nell’ambito di lavoro, parità e pari 

opportunità di genere, garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza 

morale o psicologica e di discriminazione. Il d.lgs. n. 198 del 2006, recante 

“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, all’articolo 48, intitolato 

“Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che le 

amministrazioni pubbliche predispongano piani triennali di azioni positive 

tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 

La medesima disposizione introduce, quale sanzione per il caso di mancata 

adozione del suddetto Piano triennale, il divieto di assumere da parte 

dell’Amministrazione nuovo personale, compreso quello appartenente alle 

categorie protette. 

Conformemente alle sopra citate disposizioni normative, il Comune ha 

predisposto il piano triennale 2024-2026, di cui si riportano le azioni come 

segue. 

L’art. 48 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005 n. 246”) 

prevede che le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 

le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici predispongano 

piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel proprio ambito, la rimozione 

di ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 

di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Con il presente Piano, il Comune di Marciana Marina intende adottare misure 

che garantiscano pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale dei dipendenti e tengano conto anche della posizione delle 

lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

 1) alla partecipazione a corsi di formazione che offrano possibilità di crescita 

e di miglioramento professionale; 

2) agli orari di lavoro; 

3) all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo della carriera e della 

professionalità, anche attraverso l’attribuzione, compatibilmente con le 

risorse di bilancio e le disposizioni normative in materia, di incentivi e 

progressioni economiche; 

4) all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere 

comportamenti coerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro. 



L’organico dell’Ente, composto da personale di ruolo a tempo indeterminato, 

pieno e part-time (16 a tempo pieno, 1 part-time), risulta essere così 

composto: 

 

DOTAZIONE ORGANICA ALLA DATA DEL 01.04.2024 

Area 
Dotazione organica   Posti vacanti 

2024   

Funzionari / EQ 1 1 

Istruttori 12 0 

Operatori Esperti 3 0 

Operatori 1 0 

TOTALE 17 1 

 

 

Essendo il Comune di Marciana Marina ente con popolazione inferiore ai 5.000 

abitanti, le funzioni di responsabile del Settore 3 – Servizio di Polizia Locale, al 

momento della redazione del presente atto, sono svolte, ai sensi dell’art. 53, 

comma 23, della L. 23.12.2000 n. 388, nel testo modificato dall’art. 29, comma 

4. della L. 28.12.2001 n. 448, dal Sindaco, che è una donna. Anche la carica di 

vicesindaco è ricoperta da una donna. 

Responsabile del Settore 1 - Amministrativo e Finanziario è una donna. 

Responsabile del Settore 2  - Servizi al Territorio è un uomo. 

 

Il Segretario Comunale, in convenzione con altro Comune, è una donna. 

 

Il ruolo e le funzioni delle Rappresentanze Sindacali Unitarie dei lavoratori 

dipendenti del Comune di Marciana Marina sono in capo ad una donna. 

 

Il totale dei dipendenti del Comune di Marciana Marina in servizio è di 17 unità 

di personale, di cui 11 donne e 6 uomini. 

 

Dalla rilevazione della situazione relativa al personale in forza al Comune di    

Marciana Marina si desume che sussiste una netta prevalenza di donne in tutti 

i ruoli, compresi nei ruoli apicali dell’ente. 

 

Si espongono di seguito le linee guida del Piano delle Azioni Positive (P.A.P.) 

del Comune di Marciana Marina per il periodo 2024 – 2026. 

 
 

AZIONI POSITIVE 



 

Azione 1 

Programmare la partecipazione del personale maschile e femminile ad attività 

formative che consentano di utilizzare il “credito formativo” per la crescita 

professionale e/o di carriera. Gli attestati dei corsi frequentati verranno 

conservati nel fascicolo personale individuale di ciascun dipendente presso 

l’Ufficio Personale. 

 
Azione 2 

Affidare incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisite, senza discriminazioni, prevedendo, in caso di 

analoga qualificazione e preparazione professionale, parametri valutativi per 

non discriminare il genere. 

Azione 3 

Migliorare, compatibilmente con le risorse di bilancio e conformemente alle 

disposizioni normative in materia, la gestione delle risorse umane e la qualità 

del lavoro attraverso la gratificazione e la valorizzazione delle capacità 

professionali dei dipendenti, ricorrendo all’utilizzo, senza discriminazioni di 

genere, di sistemi premianti secondo logiche meritocratiche. 

Azione 4 

Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno 

un terzo dei componenti di sesso femminile. 

In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad enti esterni ai fini 

della nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da 

norme statutarie e regolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza 

delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenza 

femminile nelle proposte di nomina. 

Azione 5 

Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente 

il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato 

l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile. 

 

Azione 6 

Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari 

di formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di 

particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne 

lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a 

conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali. 

Azione 7 

Favorire, nel caso in cui ricorrano tali situazioni, il reinserimento lavorativo 

del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità 

o dal congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 

sia attraverso l’affiancamento da parte di chi ha sostituito la persona assente, 

sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative per colmare eventuali 

lacune (ad esempio, mediante l’attivazione di flussi informativi casa/lavoro, 

attraverso il sistema informatico, tra Amministrazione e lavoratore o 

lavoratrice durante l'assenza). 



Azione 8 

In presenza di particolari esigenze, debitamente documentate, dovute a 

necessità di assistenza e cura nei confronti di malati gravi, disabili, anziani, 

minori o a particolari situazioni personali e su richiesta del personale 

interessato potranno essere definite, in accordo con le organizzazioni 

sindacali, forme di flessibilità orarie per periodi di tempo limitati. 

Azione 9 

Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa sulla          

normativa, sulle tematiche e sulle iniziative in tema di pari opportunità. 

 

OBIETTIVI 

     

      Obiettivo 1 

Fornire opportunità di carriera, di progressioni economiche e di sviluppo della 

professionalità senza discriminazioni tra i due sessi, programmando altresì 

percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile sia al personale 

maschile. 

       

      Obiettivo 2 

      Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento per 

      nuove assunzioni. 

 

Obiettivo 3 

Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili, realizzando economie di gestione attraverso la 

valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

 

Obiettivo 4 

Favorire nuove modalità di organizzazione del lavoro, considerando, per 

esempio, l’introduzione del telelavoro, che potrebbe consentire l’accesso al 

mercato del lavoro in modo particolare a donne e disabili. 

 

Obiettivo 5 

Migliorare la cultura amministrativa sui temi delle differenze riguardanti le 

condizioni e le esigenze di uomini e donne e delle pari opportunità. 

 

Obiettivo 6 

Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi mirati 

alla diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi 

istituzionali del Comune e sul territorio comunale. 

 

Obiettivo 7 

Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne 



lavoratici stesse in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni operative 

atte a conciliare le esigenze predette con quelle formative/professionali. 

 

Obiettivo 8 

Consentire la conciliazione fra tempi di vita familiare o personale e tempi di 

lavoro, considerando l’utilizzo, in presenza di situazioni di disagio dei 

dipendenti correlate alla necessità di assistenza e cura nei confronti di malati 

gravi, disabili, anziani e minori o di situazioni legate a particolari esigenze 

personali, di articolazioni orarie diverse e temporanee. 

 

Obiettivo 9 

Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle 

pari opportunità, del mobbing e dell’uguaglianza uomo/donna, favorendo la 

partecipazione a corsi di aggiornamento/formazione su tali tematiche. 

 

 

LE RISORSE FINANZIARIE DEDICATE 

Per dare corso a quanto definito nel presente Piano di Azioni Positive, il     

Comune potrà mettere a disposizione fondi propri compatibilmente con le 

capacità di bilancio che potranno determinarsi di volta in volta e si attiverà al 

fine di reperire risorse aggiuntive nell’ambito degli stanziamenti che saranno 

destinati a livello provinciale, regionale, nazionale e comunitario a favore delle 

politiche volte all’implementazione degli obiettivi di pari opportunità fra 

uomini e donne. 

 

DURATA DEL PIANO E TEMPI DI ATTUAZIONE 

Il presente Piano ha durata triennale, a decorrere dalla data di esecutività del 

provvedimento di relativa approvazione. 

Le Azioni previste interesseranno, compatibilmente con le risorse finanziarie 

che si renderanno disponibili e che potranno essere all’uopo destinate, il 

periodo 2024 – 2026; tuttavia, in base all’andamento delle risorse finanziarie 

dedicate e data la complessità e l’impatto organizzativo e culturale degli 

interventi programmati, l’attuazione del Piano di cui trattasi sarà disposta 

gradualmente e potrà essere portata a compimento in tempi successivi. 

 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL PIANO 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Marciana Marina  

e sarà trasmesso alla Consigliera di Parità e al CUG. 

Sarà, inoltre, reso disponibile per tutti i dipendenti sulla rete del Comune di 

Marciana Marina. Nel periodo di vigenza, presso la Segreteria Comunale, 

saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter 

procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 

 

 

SEZIONE 4 
Monitoraggio 



4.1 Modalità del monitoraggio  
Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti 
con meno di 50 dipendenti non siano tenuti alla redazione della presente sezione, si ritiene di provvedere ad 
elaborarla, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione.  
Le modalità di monitoraggio sono indicate in parte nella sezione dedicata alla prevenzione della corruzione e 
vengono effettuate in analogia con il Regolamento dei controlli interni, nonché in sede di referti sul controllo 
di gestione e relazione performance.  
In sede di prima applicazione, è previsto comunque un monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli piani 
attraverso l’attività di rendicontazione sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, finalizzata anche 
ad eventuali interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi 
imprevedibili tali da alterare l’assetto dell’organizzazione e delle risorse a disposizione dell’Amministrazione.  
 


